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A WAssolombarda 
la mobilità 
ora non piace più 

Gli 8.000 giovani nello Stato 
« Se esco di qui dove vado? » 

Vicina la scadenza dei contratti annuali per la pubblica amministrazione 
L'assemblea degli assunti con la leggr per il preavviamento al lavoro - Il rap­
porto con i sindacati - I silenzi del governo e i pericoli di lotte corporative 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Primo impatto 
KU una questiono concreta 
e di grande attualità — quel­
la della mobilita contrattala 
da azienda ad azienda 
nell'incontro fra la FLM 
milanese e l'Assolombarda. 
Il confronto, ripreso ieri 
con una riunione da tempo 
fUsata. è stato, a detta di 

ì molti sindacalisti, delurlen 
i te. L'Assolombarda, cioè. 

dopo aver tanto predicato 
sui mali che derivano al­
l'impresa (e a quella metal 
meccanica nella fattispecie) 
dalla rigidità della forza-
lavoro, dopo aver invocato 
la mobilità come elemento 
indispensabile per l'avvio di 
processi di risanamento e 
di riconversione, di fronte 
all'aut-aut del sindacato si 
e ritirata, come una luma­
ca. nel proprio «uscio. 

L'incontro di ieri, lo ri­
cordiamo. assume una par­
ticolare importanza anche 
perché la mobilità sarà uno 
dei temi centrali che il 21 
la Federazione CGILC1SL 
UIL affronterà con la Con-
(Industria. 

Quali i dati concreti del­
lo scontro? La FLM mila­
nese e la Federazione mila­
nese CGILCISLUIL hanno 
da tempo ovviato con l'as­
sociazione padronale una 
vertenza territoriale. love 
stimenti. processi di ristrut 
tura/ione, riflessi sull'occu­
pazione. ambiente di lavo­
ro. decentramento della pro­

duzione: questi gli argo 
menti su cui la FLM ha 
aperto ccn la Federmceca 
nicj (sotto settore dell'As 
sclombarda) il confronto. 

C'è voluto uno sciopero 
provinciale per avviare la 
trattativa e il primo incon­
tro era stato soprattutto una 
occasione di più per confer­
mare che l'associazione pa 
dronale ha un concetto mol 
to riduttivo dei nuovi diritti 
di informa/iene e di con 
trattazione conquistati dai 
sindacati. Forniti alcuni dati 
relativi all'andamento degli 
investimenti, da cui si de 
duce che l'industria metal 

lurgica milanese è interes­
sata ad una profonda ri 
strutturazione la Federmec 
tanica si è piegata di ma­
lavoglia a continuare il d -
scorso. 

Nell'incontro di ieri, il se­
condo di questa vertenza 
territoriale dei 300 mila me­
talmeccanici milanesi, la 
FLM ha voluto scendere 
dall'alto di discorsi teorici 
JH.T porr*' un problema con­
creto: quello della mobilità 
contrattata da azienda ad 
azienda. 

Il discorso è questo: ci 
sono in fabbriche «decot­
te ». fallite, messe in liqui 
dazione o p-?r le quali, con 
precisi accordi aziendali, re­
golarmente disattesi, si era­
no trovate .soluzioni di tra 
sferimento da azienda ad 
azienda, circa 2'.\ mila la­
voratori. Si tratta di operai 
e impiegali, di donne della 

Creas, con la Lagomarsi-
no. dell'ex TLM. ad esem­
pio. Contro questa, c'è l'al­
tra realtà di una serie di 
accordi aziendali sottoscrit­
ti che prevedono complessi­
vamente un incremento di 
quasi settemila pasti di la­
voro nel settore. !K)() dei qua­
li per i giovani. Come si'im­
pegna l'Assolombarda a ga­
rantire questo travaso? Qua 
1! misure intende prendere 
per rendere possibile la ino 
bilità contrattata? 

La risposta dell'associazio­
ne padronale in effetti non 
c'è stata: i rappresentanti 
degli industriali hanno ri 
preso il * balletto * sulla le­
gittimità di un confronto su 
questo argomento, sulla le 
gittimità di questo / t a \ o l o 
(li trattativa /, per giungere 
alla conclusione di non ave 
re poteri sufficienti per 
• imporre » alle proprie n* 
.Miciate un determinato coni 
portamento. I*i mobilità con­
trattata. insomma. all'Asso 
lombarda non piace. 

La FLM milanese, al ter­
mine dell'incontro, ha deh 
nito « doppiamente negati­
vo » l'atteggiamento della 
Assolomharda. Si attende 
una risposta precisa ai que­
siti precisi (Misti dal sinda­
cato al prossimo incontro. 
(Issato per il 25 settembre 
prossimo. Intanto l'esecuti­
vo della FLM milanese, che 
si riunisce oggi, valuterà 
la situazione e deciderà le 
eventuali iniziative di lotta. 

HOMA -- Un segnale d e l 
dramma che gli ottomila gio­
vani assunti nella pubblica 
amministrazione con la legge 
sul preavviamento al lavoro 
(la « 285*1 vivono ora che 
si avvicina la scadenza del 
contratto annuale, lo si è avu­
to nella giornata di domenica 
alla casa dello studente di 
Roma dove un paio di centi­
naia di questi giovani .sono 
giunti da tutt'ltalia per una 
assemblea. Le conclusioni di 
questa logorante giornata di 
riunione si (Missono cosi sin 
tetizzare: costituzione di un 
comitato di coordinamento: 
richiesta di incontrare partiti 
e sindacati entro il 15 di ot 
tobre: manifestazione nazio­
nale a Roma per il 2\\ dello 
stesso mese. 

A queste decisioni concrete 
si è giunti al termine di un' 
assemblea sempre in bilico 
fra il dibattito acceso e il 
rischio della rissa. Quale l'og­
getto del contendere? Il rap 
|M)rto con il sindacato. Le 
stesse conclusioni dell'assem­
blea possono essere t letti" v 
come una specie di compro 
messo: si va all'incontro con 
i sindacati, ma questo deve 
avere carattere decisivo. Qua­
si un'ultima spiaggia. La pa­
rola d'ordine è quella che 
dall'amministrazione pubblica 
non si esce. I contratti a tem 
IH) determinato vanno trasfor­
mati in immissione nei ruoli 
attraverso una leggina. La 
richiesta è secca e perento 
ria; non sembra porre mar­

gini' , per una contrattazione. 
E non manca (e mai da 

ora) chi tenta di « cavalcate 
questa tigre »: nella stessa 
assemblea erano presenti 
gruppi di destra organizzati 
o messaggeri degli autonomi 
dello Stato (« chiedete il no­
stro aitilo » — ha detto un 
tale che si è definito un «an-

liano dell'ufficia tecnici) era 
riale di Napoli » poi scoper 
tosi « (itifoxorriM corporativo-» 
con spiccate simpatie per il 
lascio — t non quello dei sin 
dacati confederali che vi sbut 
teranno la porta in faccia »). 

Ma l'esistenza di questi pe­
ricoli non può nascondere la 
realtà drammatica che que-

Faccia a faccia sulla riforma 
parlamentari del Pei e coloni 

Da oggi nelle realtà agricole pugliesi, marchigiane e umbre - Un primo in­
contro domenica a Milazzo - Le potenzia lità nuove e le difficoltà da superare 

Wì^^tm^f^ 
ROMA - -"Da òggi i parla 
montar: comunisti di.scut.'ran-
no direttamente con i mezza 
dri e i coloni, nelle loro real 
tà. tutti gli aspetti della leg 
gè di riforma dei patti agra 
ri già approvata al Senato 
e. presto, al vaglio della Ca­
mera. Cosa saranno questi 
incontri? Uno è già avvenu­
to. domenica a Milazzo. In 
campagna, nel grande spiaz­
zo del magazzino che funge 
da deposito della cooperativa 
i Auricoltecnica ». i coloni del­
la piana e quelli della valle 
del Mela si sano raccolti p?r 
un esame delle luci e delle 
ombre di < un capitolo della 
storia d'Italia ». quello del 
superamento di feudali con­
tratti agrari, di cui sono sta­
ti — e restano — protago­
nisti. 

Faccia a faccia con il coni 
paguo Pio La Torre, respon­
sabile della sezione Agraria 
del partito, i centaelini non 
(unno avuto, come suol dirsi. 
« peli sulla lingua ». Doman­
de e risposte sulle situazio­
ni personali, certo; ma an­
che una riflessione collettiva 
sui passi in avanti realizzati 
in tutti questi anni di lotte 
e di sacrifici, e sugli altri 
che restano da fare perché la 
riforma prefigurata al Sena­
ti) diventi un provvedimento 
compiuto. Ci si accorge eo>i 
che la realtà di oggi è profon 
riamente cambiata, che il co­

lono non è più. comj una 
volta, lo strumento della con 
duzione di un fondo agricolo 
e basta, ma è riuscito a con 
quistare garanzie contrattuali 
tali da rendere oggi pnssibi 

ì le. e su basi conerete, la tra-
| sformazione in affitto di quel 
I l'arcaico contratto. Una < let-
i tura » attenta della legge va 
[ rata al Senato, come quella 
i realizzala a Milazzo, dimostra 
| che le passibilità ci sono, e 
| riguardano una gran parte 

di coloni che hanno potuto. 
! in anni e condizioni difficili. 
I introdurre elementi nuovi. 

di imprenditorialità, nella ge­
stione del contratto di colonia. 

Si tratta, allora, di mette­
re a frutto vecchie e nuove 

Grandi incontra 
i dirigenti 

| della borsa 
MILANO — In un i n f i l t r o 

I con II comitato direttivo del-
| la borsa di Milano il presi-
| dente della Bastogi ing- Al-
| berto Grandi, ha esposto ieri 
i gli aspetti generali e le mo­

tivazioni di fendo che han­
no portato all'incorporazione 
delle Beni Stabili nella Ba­
stogi. Orandl si è sofferma­
to in particolare sulla neces­
sità di trovare un rapporto 

| di concambio che esprimesse 
I oggettivamente la situazione 

potenzialità, anche jier crea 
re le stesse condizioni — at 
traverso l'associazionismo, il 
recupero delle terre incolte 
e malcoltivatc. l'utilizzazione 
degli strumenti messi a dispo­
sizioni? dal i quadrifoglio — 
là dove la struttura della co 
Ionia è oggettivamente più 
arretrata-

Se è vero che la trasfor­
mazione in affitto è ormai un 
fatto inderogabile, è anche 
vero che il provvedimento le­
gislativo che introduce questo 
i elemento di novità » deve 
concludere rapidamente il 
proprio iter per poter dispie­
gare, già dalla nuova anna­
ta agraria, tutti i suoi con 
tenuti innovatori e creare, co 
sì. nuove condizioni per il su­
peramento di quelle * pregio 
diziali > della DC che hanno 
ostacolato l'ultimo risolutivo 
tratto di cammino della rifor­
ma. 

Ecco perché — lo ha rileva 
to La Torre, concludendo la 
manifestazione di Milazzo — 
l'iniziativa dei gruppi parla­
mentari del PCI ha l'obicttivo 
di chiarire tutti gli aspetti del 
provvedimento, ma anche 
quello di contribuire a susci­
tare un vasto movimento di j 
lotta, innanzitutto nelle aree i 
interessate, perché la Carne- I 
ra approvi subito, alla riaper­
tura dei lavori prevista per 
il giorno 18. in commissione. 
la legge di riforma cosi co i 

me è stata votata dal Senato. 
evitando che sia stravolta dal 
le resistenze che ancora per­
mangono. 

I prossimi incontri tra i 
parlamentari del PCI. i coloni 
e i mezzadri avranno luogo 
in Puglia, in Umbria e nelle 
Marche. Altri ancora saran­
no organizzali in questi gior­
ni nelle realtà del Sud e del 
Nord. ' 

In Puglia la delegazione 
(guidata dal compagno Ma 
caluso. presidente della com­
missione Agricoltura del Se 
nato, e composta dagli ono­
revoli Lamanna. Petrella e 
Gianni, dai senatori Romeo 
e Miraglia e da altri parla­
mentari della circoscrizione) 
sarà oggi a Collepasso: nei 
giorni successivi a Aradeo e 
Copertóio, a Manduria. a San 
Pancrazio e Sannicandro. 

Giovedì un'altra delegazione 
(con i senatori Pecoraro e 
Sassone) sarà in Umbria do­
ve. fino a sabato, avrà in­
contri a Parlesca. Spoleto. 
Città di Castello, Magione. 
Orvieto. Mcntefalco. Mar 
sciano. Assisi. Gualdo. Gual­
do Cattaneo. N'ami. Amelia. 
Foligno e Todi. 

Nelle Marche la deìegazio 
ne comunista (presieduta dal 
compagno La Torre e compo­
sta dagli onorevoli Ianni. Mar 
tino e Cocco) sarà, da giovedì. 
a Fenno. Fossombronc. Fa­
no. Valdasso. Arcevia e Jesi. 

Tre punti per una nuova politica ferroviaria 
Domani alla commissione Trasporti della Camera il punto sulla situazione - Agitazioni degli autonomi e i guasti prodotti 

L'agitazione dei ferrovieri 
« autonomi ». che si è ripre 
sentala punì nule anche que 
st'anno nel momento in cui un 
esitilo massiccio congestiona 
l'intero sistema dei trasporti 
ha richiamato l'aUenzione del­
la opinione pubblica e delle 
forze politiche sui problemi 
delle ferrovie. E' l>enc che, a 
prescindere dagli immediati 
sviluppi della vicenda sinda 
cale, questa attenzione rimati 
ga ben viva e forte nei pros­
simi mesi. Infat'i le ferrovie 
italiane sono giunte a un de­
cisivo punto di crisi della li 
TO storia, suno al bivio tra 
sviluppo e declino. 

Accanto alle strozzature e 
ai ritardi che minacciano per 
Cosi dire oggettivamente il 
trasporto ferroviario si sta de 
lineando una incrinatura che 
riguarda un patrimonio par 
ticolarmen'e prezioso, quello 
umano. 1 ferrovieri sono una 
forza sana: ma le agilazio 
ni degli « autonomi > prova 
no che alcuni aua.tfi si sono 
comunque prodotti. 

E' dunque necessario e ur 
gente giungere a una svolta. 
e varare una organica pò 
litica del risanamento e del 
rilancio ferroviario. Ogni ri 
tardo può essere pagato mol 
to caro e per molti anni, per 
che quando una devastazione 
fi e proilotta nessuno ha la 

bacchetta magica per farla 
sparire di volpo. 

IM sostanza della svolta die 
ci sembra necessaria può es 
.sere roiiden.saJo. per chiarez 
za. m tre punti. 

lì Occorre partire subito 
con il piano di investimenti. 
che oltretutto va nella dire 
zioue di alimentare produzio­
ne e occupazione. Ai primi di 
agosto il Parlamento, come e 
noto, ha votato finalmente la 
legge di spesa (1.600 miliar 
di) per l'acquisto di materia 
le rotabile. Ma questa pri 
ma decisione deve essere se J 
aiuta immediatamente dalla , 
legge clic finanzia gli implori j 
fi fissi: altrimenti andremo. ! 
in piti punii affo paralisi e | 
lo stesso acquisto di mate i 
riole rotabile Apparirà grotte 
«co. ! 

Scelte da compiere j 
IM Commissione Trasporti ' 

della Camera ha definito con 
una sua lunga risoluzione, va 
tata a stragrande maggioran­
za, le linee e i contenuti del 
piana poliennale 1978 SO e le 
scelte da compiere nella sua 
prima parte (il cosiddetto pia­
no integrativo) che ra dal 
1978 al 19S2. Occorre che il 
Governo sciolga la sua nifi ma 
riserva e si giunga al finan 
ziamenlo di queste scelte. E' 

tecnicamente e jtoliticanente 
necessario che il piano iute 
arativo per pli impian'i fissi 
sia varato entro l'anno, 

Ci Ir massiccio e (piaini 
caio piano di investimenti. 
pur cosi vitale, è del tutto imi 
tilc .-e parallelamente ">n M 
realizza la riforma della 
Azienda delle ferrovie dello 
Stato. 

Questo problema ha due fac 
ce. Li prima riguarda più di 
rettamente la condizione dei 
lavoratori. Da tempo diciamo 
che i ferrovieri sono rimasti 
alla coda nella giungla retri 
buina: che è necessario in 
trmìurre cambiamenti snstan 
ziali nelle loro condizioni di 
lavoro e nelle loro retribuz.o 
ni. E' questo un impegno in 
primo luogo dei comunisti, ma 
si può dire che vi sia oggi 
una convergenza larga delle 
forze politiche in Parlameli 
to. Xé si può negare che al 
le parole abbiano cominciato 
a seguire i fatti. 

L'introduzione del premio di 
produzione, al di là dello stes 
so incremento salariale che 
registra, è una svolta di qua­
lità nel rapporto di lavoro. Il 
nuovo contratto può essere 
criticato per questo o quel 
l'aspetto (e in tal senso può 
essere ancora modificato), ma 
nessuna persona in buona fe­
de può negare che esso co 

slituisca un passo avanti im 
portante nella quantità e nella 
qualità: dirò anzi che essa. 
nei confronti del settore del 
vubhlicn impiego, si giustifi 
ea s'tlo come anello di un prò 
cesso che faccia dell'Azienda 
ferroviaria ,. ,a realtà diver­
sa, di fipo industriale. Pre 
mio di produzione e contratto 
vanno insomma nella dire 
zinne della riforma. Solo con 
una trasformazione radicale 
dell'Azienda FS si potrà ri 
collocare il ruolo e l'orga-

j nizzazinne dei lavoratori in 
( moda diverso, con un anco 
j raggio preciso al settore dei 
I traspnti. e secondo la U>gi 
i ca di una produzione tndu 
i striale di servizi. 

L'antiquata camicia di for 
za burocratica che nnpngio 
na le FS (è questo il secon 
do aspetto» è in misura deci 
siva resixmscbilc della as.*ur 
da incapacità di spendere le 
stesse somme che il Parla 
mento stanzia: comporta osta 
coli continui nella gestione: è 
incompatibile nel fondo con 
la natura di una organizzazio 
ne produttiva. 

Ora. deve essere ricorda'o 
che proprio la riforma della 
Azienda ferroviaria è all'ordi­
ne del giorno del Parlamento 
nella ripresa dei lavori; già 
domani la commissione Tra 
«porli farà con il governo ti 

puutit aAUi situazione. 11 mi­
nistra dei Trasp<,rti e nnpc 
guato a presentare subito un 
disegno di legge di riforma 
<he sia abituato alle proibi­
ste dei vari ftar'.ili e et enn 
senta di lavorare a tempi .-er 
rati per arrnarc a un f«lsf) 
definitilo II gruppi) romani 
s'a lia formalmente dichiara 
to che or*- il oorerno venisse 
meno al suo impegno (ma 
questa eventualità sareblte 
grave/ esso, con una sua prò 
pista di legge renderebbe 
inevitabile i> processo leqi 
slativo. hi un mr>do o nell'ai 
tra la Commi.-.sione Trasporti. 
della Camera, unanime, inten 
de dedicare i mesi di settem 
hi e e ottobre alla dciin.zinne 
legislativa delh riforma. 

.1) Anche MI un altro pini 
to occorre parlare chiaro: il 
rapporto tra ferrovie e fer 
Toiicri da un la'o. utenti e 
collettività nazionale dall'ai 
tru- L'errore più profondo de 
gli callionimi» (ma si tratta 
di errore, o c'è almeno r.ei 
loro dirigenti una volontà di 
provocazione?) è quello di 
credere che la condizione dei 
ferrovieri possa essere mi 
gliorata attraverso un conflit 
to con gli utenti e con il ri 
catto degli scioperi « selvag 
pi ». E' bene che Uitti i fer­
rovieri sappiano che questa 
è pura follia. Ciò che è acca 

Dalle assemblee il sì 
al contratto ferrovieri 

HOMA — La segreteria unitaria della Federazione terrò 
Vieri (Sfl-Cgll, Saufl-Cisl, Siuf Ui)> si è riunita Ieri per fare 
un primo bilancio delle assemblee toltre mille) svoltesi nella 
caterort? per discutere l'intesa contrattuale del 3 agosto scor­
so. Il risultato dell'ampio dibattito è che 1 ferrovieri, nella 
loro s tragrande maggioranza, hanno dato il loro assenso al 
nuovo rcn t ra t to pur con riserve, richieste di chiarimenti e 
proposte di adeguamenti che sono venuti da alcuni settori, 
come quello del personale di macchina. 

Dalle assemblee è venuto l'invito a procedere alla sol­
lecita definizione de! nuovo contrat to perfezionando, sulla 
base delle richieste e preposte formulate dai lavoratori, 
vari istituti normativi e alcuni aspetti del nuovo inquadra 
mento unico, ferma restando, però, l'impalcatura contrattuale. 

Questo dovrebbe essere l 'orientamento con cui la òegrete 
ria si presenterà alla riunione congiunta del tre consigli 
generali ili programma per giovedì e venerdì pressimi a 
Ostia. Sarà l'occasione per un bilancio più approfondito di 
tut ta la lunga e complessa vertenza contrattuale, da cui 
scaturiranno le decisioni relative allo scioglimento delle « ri­
serve » formulate dalle organizzazioni sindacali unitarie al­
l'atto della firma dell'intesa di massima dell'agosto scorso. 
A Ostia si dovranno decidere inoltre tempi e medi por la 
stesura definitiva del nuovo contratto, e la successiva azione 
per portare avanti i punti della vertenza ancora apert i : 
m o n n a dell'azienda e nuova organizzazione del lavoro, due 
obiettivi s t ret tamente connaturati ccn 11 nuovo rapporto con­
trattuale. 

... E* la volta 
degli « autonomi » del mare 

Dopo gii «autonomi» delle KS è la volta di quelli del 
mare. Da ieri sono in abitazione ihanno a t tua to un primo 
sciopero di 24 ere» e sono intenzionati ad andare avanti 
per tut to il mese. La Federmar «cosi si chiama il sindacatino 
«autonomo.) sorto da poco e aderente come la Fisafs de: 
ferrovieri alla Cisal» ha respinto l'intesa contrat tuale «sot­
toscritta dalla Federazione unitaria) e ha chiesto il ritorno 
al vecchio contrat to e la riapertura immediata delle trat­
tative. In tanto cerca di paralizzare o rendere il più po.s.-a 
bile difficili ì collegamenti fra il continente e le isole S: 
è concluso ieri lo sciopero (proclamato dal sindacato unita 
rio» dei marit t imi de; traghetti «Adriat ica» in difesa d.\ 
livelli di occupazione. Nella foto: Una recente manifesta 
zione de; marittimi. 

iato nel mese di ag islo e 
nei giorm scorsi ha creato 
o..taci'i seri al nostro lavo 
TO per la riforma e il nlan 
cu» delle ferrovie. E del re 
sto nella h atea del sirdaca 
lo che la lotta di una cate­
goria vince <c e sorretta da 
una più vasta solidarietà del 
popolo: l'isolamento alla fine 
porta alla sorfilta. 

Autodisciplina 
// risultato politico conerà 

Io delle agitazioni Fisafs «• 
che sono cresciute le ostili 
tà e le resistenze alla riior 
ma Le Ferrovie delio Stato 
ci stano nel 1Ù7\ agli italiani 
'2.UXI miliardi ili passivo: le 
tariffe soixi aumentate: >e il 
servizio diviene precario e si 
crea un dm,a -ti ostilità e ili 
sfiducia tra fer,nieri e uten 
'i ii nostro compi'o di rn 
nitvare le ferrovie e la condì 
zione dei ferrovieri diverrà 
difficilissimo. Se il contratto 
che costituisce in ogni ca*o un 
progresso, presenta inconve­
nienti o parziali ingiustizie. 
ad essi è r-ossibile trovare ri 
medio nella sua definizione 
conclusiva, e ancora più nella 
prospettiva imminente della 
riforma. Ma la guerriglia con 
Irò gli utenti e un'altra cosa. 
e non aiuta i ferrovieri 

Qui nasce una questione che 

non riguarda più gli « aulono 
vii » ma l'intero movimento 
sindacale. I sindacati unito 
ri. e i lavoratori delle ferro 
i te clic ad essi aderiscono. 
hanno dato un'alta prova di 
responsabilità in queste setti 
•nane. 1): essa diamo loro ut 
to. precisando che ciò meo 
raggia le forze p 'litiche ad 
andare avanti sulla via del 
canbiament;. Ma gli rpivWi 
accadilii in questi due ann: 
pongono ormai come urgente 
e necessario il problema del 
la autoregolamentazione dello 
sciopero nei pubblici servizi 
re vopliamo da un lato garan 
tire il Paese contro iì disordt 
re (che non aiuta certo la 
democrazia) e dall'altro evi 
tare manovre reazionarie con 
Irò il diritto di sciopero. Pro 
pr.o i ferrovieri hanno mie 
restanti precedenti in nate 
ria: e nelle settimane ultime 
dal movimafo sindacale sono 
'e'.uti orientamenti autorei o 
li e interessanti m questo sen 
so E' Itene ora venire ai 
fatti. 

Il diritto di sciopero e .-a 
crosunto e io difeso sino in 
fondo Anche i ferrovieri, co 
me altri lavoratori dei servi 
zi jtabbìici. hanno diritto ad 
u<arc quest'arma. Ma la lot 
lo gìus'a e arche dura ri.": 
lavoratori non può essere con 
futa con una continua guerri 
glia e con ricatti di questo o 
quel omp')o. Ciò ha d solo 
risultato di provocare un ag 
gravamento della crisi del si 
starna ferroviario, oltre un 
punto di non ritorno. 

Lucio Libertini 

ste migliaia di giovani .stali 
no vivendo. Anche se parlare 
di giovani non è del tutto 
appropriato. IAI sono certo dal 
punto di vista della legge. 
ma sfuggono a questa defini­
zione se diciamo che si tratta 
in gran parte di gente ap|K»na 
al di qua dei trenta anni, con 
a carico una moglie senza 
lavoro e con uno stato di 
famiglia che registra anche 
figli. 

Ora. di fronte a queste fa 
miglio — e. quindi, non al 
singolo giovane — è di nuovo 
lo spettro della disoccupazio 
ne. del reperimento dei mezzi 
per vivere, la prospettiva di 
tornare al lavino nero e pre 
cario. Pericolo reale se si 
guarda al fatto che una buona 
fetta degli assunti con hi 
< 2H5 • nella pubblica animi 
lustrazione non è fornita di 
qualifica professionale e. quin­
di. resta completamente « mi 
da * di fronte al mercato 
del lavoro. K quel che è 
peggio che quest'anno che si 
esaurisce, trascorso nei tem 
pli della burocrazia statale. 
non ha arricchito di una vir­
gola la loro professionalità. 

Kcco, |x.-r esempio, perchè 
si può dare un giudizio posi 
tivù a quella modifica |>ortata 
alla ..' 2Ì13 v che introduce il 
contratto di formazione e la 
voro anche nella pubblica ani 
ministra/ione con la po.vsibi 
lità. dunque, di acquisire una 
qualifica professionale. 

Ora. il rischio di lotte cor 
porative U occuperemo gli uf­
fici quando non ci rinnoveran­
no il contratto »: è .stato scrit 
to in un documento del coor 
diuamento romano degli as­
sunti con la «2K3») è reale. 
cosi come è sempre alle |xir 
te una rivolta contro i siiida 
cali. Soprattutto oggi — con 
il nuovo che comincia a muo 
versi nel pubblico impiego an­
che nella pratica contrattuale 
e con l'esigenza di riassetto 
generale del (piale la puh 
blica amministrazione ha ur­
genti- bisogno — diventerebbe 
assai difficile controllare uli 
effetti di una lotti» cor|iora 
tiva che. per esempio, non 
guarda agli altri cinquanta 
cinquemila giovani che atten­
dono di cntraiv — e. quindi. 
guadagnare - - per un ami» 
negli uffici dello Stato. 

Si tratta, allora, di far di 
\ catare questa lotta, per titilli 
versi cieca. |>cr « un posto 
purchessia v in lotta per il 
lavoro, in lotta |>er il cam­
biamento. Per esempio, tanto 
per restare nell'ambito degli 
uffici statali, per cambiare la 
pubblica amministrazione, i 
suoi assetti e i suoi .slessi 
modi di lavorare. K' vero. 
una ris|M)sta a questi giovani. 
a queste famiglie, anzi, deve 
venire dal sindacato, ni;» de\o 
venire soprattutto dal governo 
che in tutti questi mesi è 
apparso immobile, come spet 
tato re alla finestra mentre 
le acque nei ministeri si agi 
tano sempre più. Ripetiamo 
una proposta già avanzata da 
più parti molti mesi fa: per 
che il governo non perfeziona 
una sorta di mappa dei hi so 
gni dell;» pubblica amrìuui 
strazione che definisca — sia 
|H-r i territori che |>er i prò 
fili professional! -— le esigei» 
ze di perdonale sia nel brevi-
che nel medio periodo'.' Com­
prendiamo che è più facile 
bandire un concorso |x r 13 
mila posti, ma non è certo 
la stradii più giusta. 

Giuseppe F. Mennella 
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